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in breve
VITA IN CITTÀ

Aurora Elli, 
prima donna carabiniere 
santangiolina

Il 28 maggio 2026, presso la 
Scuola Allievi Carabinieri 

di Reggio Calabria, la giova-
ne santangiolina Aurora Elli 
ha giurato fedeltà all’Arma 
dei Carabinieri. Aurora, par-
tendo dalla Scuola Primaria 
Riccardo Morzenti, prosegue 
il suo percorso scolastico fino 
alla laurea in Scienze Politi-
che, conseguita presso l’Uni-
versità Cattolica del S.Cuore 
a Milano e dopo aver vinto il 
concorso per entrare in Acca-
demia a Roma, viene desti-
nata a Reggio Calabria, dove 
frequenta la Scuola Allievi 
Carabinieri, un sogno che 
per Aurora si concretizza alla 
fine di maggio. “Diventare 
carabiniere non è stato facile” 
ci raccontano i suoi familiari 
“i mesi in Accademia sono 
stati duri e impegnativi per 
lo studio, l’allenamento fisi-
co, la disciplina, la nostalgia 
di casa ... ma oggi Aurora è 
felice per il risultato che ha 
raggiunto con serietà ed im-
pegno! È stato un momento 
molto emozionante vederla 
pronunciare il fatidico “Lo 
giuro”, durante la suggestiva 
cerimonia che si è tenuta a 
Reggio Calabria e un orgo-
glio sapere che Aurora ha 
raggiunto il suo obiettivo 

Siamo stati in grado di fornirvi una didascalia poco precisa, ed era la seguente: In 
piedi, tra gli altri, Trabucchi, Pietro Bellani, Sante Maietti, don Carlo Cerri, Mario 

Cerri, Stelvio Cecchi. Seduti, tra gli altri, Antonio Ravarelli (Pelbuna), Gaetano Meazza, 
Luigi Mascheroni, Luigi Albertini, Angelo Stroppa.

Alcuni affezionati lettori l’hanno completata, ecco i loro ricordi:
Da Giancarlo Raimondi:

In piedi a sinistra Natalina la cuoca con marito Passoni Piero, seduto a sinistra San-
dro Ferrari Basili vicino a Meazza, Sig. Vignali e Tino Ravarelli

Da Alessandro Negri:
Il primo seduto a sinistra è Mario Basili, dopo Meazza c’e Tino Ravarelli, sotto il foto-
grafo riconosco Gino Ladie, accanto a Don Carlo è un Cerri...
Ho avuto la fortuna di fare molti campeggi. 

Da Tanino Meazza:
Natalina Passoni, Piero Passoni, Don Umberto Lucchini, Pietro Bellani, Ignoto (con 
macchina fotografica), Sante Maietti, don Carlo Cerri, Felice Cerri, Mario Cerri, Stelvio 
Cecchi, Peppino Cabrini. 
Centro: Antonio Ravarelli (Pelbuna), Tanino Meazza, Tino Ravarelli, Luigi Mascheroni, 
Luigi Albertini.
Seduti: Mario Ferrari, figlio di Peppino Cabrini, Giuseppe Ferrari, Stroppa Antonio, 
Stroppa Angelo.
Foto dei campeggiatori, presumo (non sono sicuro) 1970 a Champoluc (AO)

Ricordi 
in bianco 

e nero 
di aprile

Farmacia Comunale 
Sant’Angelo Lodigiano

Servizi infermieristici:

Servizi di telemedicina:

-

Orario apertura:

La nostra affezionata lettrice Angela Bellani ci ha inviato questa foto 
degli anni ’50 che rappresenta gli operai della fonderia Medetti, da 

poco demolita, dove si vede suo zio Antonio Ferrari (recentemente dece-
duto), chi conosce le altre persone può scrivere a info@ilpontenotizie.it

Ricordi in bianco e nero

Il 13 aprile 2027 sarà un 
giorno particolare per San 

Michele Arcangelo, alme-
no da queste parti! Saranno 
allora trascorsi 200 anni da 
quando la statua dell’angelo 
venne posta sul campanile 
della chiesa parrocchiale. Alta 
3,80 metri da allora domina la 
città e ne è diventata uno dei 
simboli più riconosciuti.

A Sant’Angelo la figura 
dell’angelo occupa un posto 
singolare nella vita cittadina 
perché interessa contempora-
neamente la sfera del culto e 
la società civile: infatti l’Ar-
cangelo Michele è presente 
sul campanile della basilica 
ma è anche raffigurato nello 
stemma del comune e ovvia-
mente a lui è dedicato il topo-
nimo del nostro paese.

Dall’alto del campanile 
l’Arcangelo, rappresentato 
nella tradizionale iconografia 
del guerriero celeste, con la 
sua spada difende la fede in 
Dio contro le schiere di Sa-
tana. Lo stemma comunale, 
l’emblema che rappresenta 
visivamente l’identità e la 
storia dell’ente, invece ci 
offre una sua immagine più 
quotidiana, disarmata, con i 
piedi ben piantati per terra. Il 

legame fra la figura dell’an-
gelo e il nostro territorio si 
consolida poi nel toponimo 
Sant’Angelo col quale da se-

L’Angelo del campanile 
compie 200 anni: celebriamolo 

con un concorso letterario
coli il paese è conosciuto.

Analogamente al campanile, 
che è sia richiamo liturgico sia 
punto di orientamento civile, 

l’angelo per la nostra città è 
diventato uno dei segni visivi 
della nostra appartenenza.

La ricorrenza del bicente-
nario della posa della statua 
sul campanile ci è sembrata 
perciò una data da rimarcare. 
Abbiamo pensato di farlo pro-
ponendo ai nostri lettori e a 
tutta la cittadinanza di parteci-
pare ad un concorso letterario. 

Ci piacerebbe perciò riceve-
re degli elaborati, in italiano 
o in dialetto, che raccolgano 
pensieri, ricordi, testimonian-
ze, riflessioni oppure compo-
nimenti di pura fantasia per 
raccontare il legame tra l’ar-
cangelo e il nostro paese. 

I testi (di qualsiasi genere 
letterario es. racconto, poe-
sia, lettera, diario ecc., an-
che già editi), provenienti da 
singoli o gruppi (es. scuole) 
verranno poi pubblicati sul 
nostro giornale nell’aprile del 
prossimo anno per celebrare 
questo simbolo così caro alla 
nostra comunità.

Aspettiamo i vostri lavo-
ri alla casella email info@
ilpontenotizie.it o presso la 
libreria Vittoria: c’è tempo 
fino a fine anno, vi va di pro-
varci? 

Società della Porta

di diventare Carabiniere”. 
Dopo il giuramento, Aurora 
ha trascorso alcuni giorni a 
Sant’Angelo per un saluto 
alla famiglia e agli amici ed 
ha raggiunto in Trentino Alto 
Adige, la caserma di Castello 
Tesino, sua prima destinazio-
ne da carabiniere. In bocca 
al lupo Aurora e che la tua 
carriera nell’Arma sia ricca 
di soddisfazioni!


